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Credo anch'io, come sostengono gli studiosi, che la giovinezza del nostro cervello dipenda dall'uso 

che se né fa. In sostanza l'attività del pensiero, esercitata con consapevolezza, aiuta a mantenere 

giovane lo strumento fisico attraverso il quale si esplica la vita dell'anima e dello spirito. L'Università 

della Terza Età è una istituzione validissima in tal senso, dilettevole, in grado di contribuire al 

mantenimento della nostra salute psicofisica. "Mens sana in corpore sano" recita l'antico proverbio 

latino.  l'Ute di Monfalcone, con i suoi numerosi corsi in molteplici discipline, ha dimostrato 

egregiamente, nei suoi trent'anni di vita, di perseguire queste finalità.    Durante le conferenze che ho 

tenuto negli ultimi anni ho trovato un pubblico numeroso e attento, sensibile alle tematiche proposte. 

Come scrittrice e collaboratrice di alcune case editrici ho potuto far conoscere ai soci e simpatizzanti 

le novità letterarie dei nostri artisti locali. Ho condiviso con loro esperienze che ampliano i nostri 

orizzonti.  

Per quest'anno accademico 2018 ho proposto un tema molto attuale, un viaggio nei meandri 

dell'inconcio. Insieme abbiamo ripercorso gli inizi della psicanalisi in Italia. Proprio Trieste infatti è 

stata la culla di questa scienza nel nostro Paese, con l'attività medica pionieristica del dr. Weiss. 

Quest'ultimo ebbe in cura Umberto Saba. Il poeta scrisse pagine importanti in merito, evidenziando 

pregi e limiti della psicoterapia. Egli non guarì mai dalla sua "serena disperazione", ma l'incontro con 

Weiss poté illuminarlo riguardo a  episodi fondamentali del suo vissuto infantile rimosso. Le sue 

pagine sono pietre miliari nel percorso di consapevolezza, che vede unite scienza e arte, due strade 

che si intersecano, cosi come sono unite nella nostra interiorità. Non siamo chiusi in compartimenti 

stagni, il pensiero e la logica in noi sono sempre "colorati" dal sentimento.  

L'Ute si è rivelata laboratorio aperto e interdisciplinare, organismo sempre democratico, in 

evoluzione, capace di accogliere nuove proposte e iniziative, anche di tipo ricreativo e conviviale. 

Nell'anno trascorso 2017 ho raccontato la presenza di Federico Fellini a Trieste;  di come il maestro 

del cinema  nel lontano 1962 si ispirò alla nostra nave "Vulcania" illuminata a giorno in suo onore, 

in un notturno favoloso, per regalare al mondo il mitico "Rex" altrettanto illuminato, nel film 

"Amarcord". Nel passato, dal 1984 in poi,  ho potuto conoscere Fellini a Cinecittà, vederlo creare e 

girare. Ho raccontato questa esperienza formativa indimenticabile nella sede Ute monfalconese. 

Fellini ha contribuito a sviluppare la mia creatività artistica. Non si è trattato unicamente di 

comunicare aneddoti, quanto di impostare un discorso sul valore dell'immaginazione per il nostro 

benessere e la nostra crescita. 
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L'Ute è uno strumento culturale necessario; contribuisce alla comunicazione interpersonale in un 

mondo in cui la solitudine diventa un problema sentito in ogni strato sociale, anche fra i ragazzi che 

si interfacciano con smartphone e non tanto direttamente negli incontri reali. L'umanità e la calda 

accoglienza della Direzione mi ha sempre coinvolta e stimolata alla partecipazione. Auguro una 

lunghissima vita all'istituzione. 

 

 

 


